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sorriso dolcissimo che finisce ucci-
sa nel Bataclan, la sala concerti nel-
la quale centinaia di giovani vengo-
no falcidiati dal commando dell’Isis
durante un concerto. La ragazza di-
venta il simbolo delle vittime italia-
ne del terrorismo. Il 15 gennaio
2016 muore Michel Santomenna, 9
anni. Si trovava con la mamma nel
bar-ristorante di suo padre Gaeta-
no, il «Cappuccino», a Ouagadou-
gou, colpito da un attentato jihadi-
sta in cui muoiono in 29.

Tra le vittime italiane va annovera-
to anche Giovanni Lo Porto, il coo-
perante palermitano rapito nel gen-
naio 2012 da miliziani mentre lavo-
rava presso la Ong tedesca Welt
Hunger Hilfe nella città pakistana di
Multan, e ucciso il 15 gennaio 2015
da un drone statunitense sul confi-
ne tra Afghanistan e Pakistan. Per la
sua morte il presidente Obama chie-
de scusa.

L’
ultimo estremista
islamico espulso
dall’Italia, lunedì

scorso, è Mahamud Hasan,
che viveva a Grado, località
balneare del Friuli-Venezia
Giulia con regolare permes-
so di soggiorno. L’antiterrori-
smo lo ha intercettato poco
dopo essere arrivato all’aero-
porto di Venezia con un vo-
lo da Dacca, capitale del
Bangladesh, dove è nato e
ha contatti con l’estremi-
smo islamico. Non solo: il
bengalese aveva giurato fe-
deltà allo Stato islamico in
rete e teneva collegamenti
con la Spagna e la Gran Bre-
tagna.

Il Bangladesh, paese asiati-
co a stragrande maggioran-
za musulmana con 169 mi-
lioni di abitanti, è sotto tiro
dallo scorso anno. Nel set-
tembre 2015 il cooperante
italiano, Cesare Tavella, è
stato la prima vittima a Dac-
ca di un commando dello
Stato islamico. Dopo è tocca-
to ad un giapponese ed a un
missionario italiano ferito
gravemente, ma che si è sal-
vato. Ancora prima i seguaci
dell’Islam duro e puro aveva-
no fatto pezzi a colpi di ac-
cetta almeno 4 blogger laici
considerati troppo liberali e
vicini all’Occidente. Il Ban-
gladesh è terreno di caccia
dello Stato islamico, ma so-
prattutto di Al Qaida. Il capo
della rete del terrore, Ayman
al Zawahiri, lo aveva incluso
fra i paesi dove stava operan-
do la neonata costola nel
subcontinente indiano.
L'esecuzione nell’agosto
2015 del blogger Niloy Chat-
terjee è stata rivendicata da
Ansar al Islam, formazione
estremista collegata ad Al
Qaida. Negli ultimi mesi so-
no stati uccisi anche indù e
cristiani.

La deriva radicale è stata
provocata anche dal gover-
no guidato dalla Lega popo-

lare bengalese. L’esecutivo
ha messo fuori legge il movi-
mento Jamaal e Islami e con-
dannato i suoi capi all'erga-
stolo o pena di morte per cri-
mini contro l'umanità duran-
te la sanguinosa guerra del
1971, che ha portato alla divi-
sione dal Pakistan. A Milano
la comunità islamica benga-
lese ha manifestato più volte
in piazza per difendere i
boss incarcerati a Dacca.

E nell’ottobre scorso lo Sta-
to islamico ha annunciato
l’espansione del terrorismo
nel Bengala, come chiama-
no la nazione musulmana,
su Daqib, la rivista ufficiale
in rete delle bandiere nere.
Il titolo non lasciava dubbi:
«Il revival della guerra san-
ta» in Bangladesh. «Questi

benedetti attacchi hanno
provocato il caos tra i cittadi-
ni delle nazioni crociate ed i
loro alleati che vivono nel
Bengala» si legge nell’artico-
lo che rivendicava ufficial-
mente gli attacchi agli occi-
dentali. «E costretto i loro di-
plomatici, turisti, e gli stra-
nieri a limitare i movimenti
e vivere in un costante stato
di paura» sostenevano, a ra-
gione, le bandiere nere.

Fino ad ora i terroristi ave-
vano colpito con omicidi mi-
rati in stile Brigate rosse. Ieri

hanno fatto il salto di qualità
attaccando con un comman-
do suicida un ristorante nel-
la zona delle ambasciate.
Una tattica già vista in gen-
naio in Indonesia. A Giacar-
ta i kamikaze dello Stato isla-
mico con gli occhi a mandor-
la hanno seminato il panico
per cinque ore nel centro
della capitale in stile Parigi.
Anche in questo caso la riva-
lità fra Al Qaida e Isis alimen-
ta la spirale del terrore. Il
giorno prima il leader di Al
Qaida, Ayman al Zawahiri,
aveva esortato i suoi seguaci
in Indonesia a colpire obiet-
tivi occidentali. Il Califfo l'ha
battuto sul tempo. Secondo
il capo della polizia di Gia-
carta, Tito Karnavian, la
mente del terrore è Bahrun

Naim, comandante della le-
gione di almeno 300 indone-
siani arruolati sotto le ban-
diere nere in Siria.

In Oriente i gruppi del ter-
rore jihadista stanno usan-
do la tattica del «Califfato a
distanza», come ha rivelato
George Brandis, procurato-
re generale australiano.
L'obiettivo è espandersi nel
Sud Est asiatico piantando
le bandiere nere grazie a
gruppi della guerra santa lo-
cali in collegamento con i
combattenti in Siria, che
rientrano in patria da vetera-
ni.

Non a caso lo Stato islami-
co ha confezionato, per la
prima volta, un video di pro-
paganda e reclutamento in
cinese. In Malesia sono stati
arrestati negli ultimi due an-
ni oltre 150 estremisti con
gli occhi a mandorla sospet-
tati di aderire alle bandiere
nere. Attentatori suicidi ma-
lesi si sono fatti saltare in
aria in Siria e Iraq. Singapo-
re è un altro obiettivo privile-
giato come le Filippine. Il 24
giugno i tagliagole di Abu Sa-
yaf e altri gruppi armati isla-
mici hanno annunciato la
creazione nell’arcipelago
della prima “provincia” del
Califfato d’Oriente.

www.gliocchidellaguerra.it

L’ANALISI Bangladesh, un Paese
terreno di caccia
dei terroristi islamici
L’Isis è sempre più radicato. E già più volte
nel mirino sono finiti cittadini italiani

di Fausto Biloslavo

TERRITORIO

169 milioni di abitanti
la maggior parte dei quali
di fede musulmana

UCCISI
Due vittime
italiane del
terrorismo,
Valeria Solesin,
morta al
Bataclan
di Parigi e Cesare
Tavella
ucciso a Dacca
a settembre


